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Direzione 
Udine, Vicolo di Prampero N. 4. 

ABBONAMENTI.— Nel Regno: per 
» anno L. 16 - per un semestre L. 8.50 

» per un trimestre L. 5, - Un numero 
sent. 5 - Arretrato cent. 10. 

(Gli abbonamenti non disdettati si in- 
tendono rinnovati. 

di corrispondenti - I manoscritti non 
si restituiscono, si respingono le lettere 
ed 1 vieghi non affrancati. 
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LE INSERZIONI 

si ricevono esclusivamente dal Ditta, 

A. MANZONI e C. Udine, Vidella 

Posta n. 7 — MILANO, e sue sreur- 

sali tutte. 

Mercoledì 23 Dicembre 190: 

  

IL NOSTRO PROGRAMMA 
Da quanto siamo venuti esponendo nei 

due ‘precedenti articoli appare chiaro il 
nostro programma, che si può riassumere 

in queste due formule negative: nè mo- 
dernismo in materia religiosa, nè aulo- 
nomismo in materia sociale. E dopo ciò il 

nostro compito sulla dichiarazione di un 
programma tenuto e da tenersi sarebbe fi- 
nito, se non avessimo da aggiungere poche 

  

parole psr coloro ai quali sembra enclinato 
il nostro procedere al. modernismo e al- 
l’autonomismo, che confessiamo di evitare. 

Abbiamo già detto che a noi le esaga- 

razioni non piaciono. Ora anche nella cam- 
pagna contro le due suaccennate eresie, ci 

sembra che da taluni si voglia esagerare. 

Nel bollore dell’attacco e della difesa si è 
infatti caduti nell’equivoco, confondendo 
modernità con modernismo, autonomia con 

autonomismo. i 

Lo stesso errore, nel quale sono caduti 
i socialisti, che, alla vista dei molt>plici 
mali recati al proletariato dal capitalismo, . 

si sono-dati a combattere il capitale! Non 
accorgendosi che il capitale è la vita, il 
capitalismo lo sfruttamento della classe 

lavoratrice. 

Pertanto alcuni dei cattolici, preoccupati 
del pericolo modernista o autonomista, sì 

levano ora a censurare e a recriminare 
quanto fu conosciuto e sviscerato nei nostri 
congressi da parecchi lustri a questa parte: 

il bisogno cioè di penetrare in tutte le 
manifestazioni della vita pubblica per por- 

tare in esse la buona parola. E fu questo 
bisogno che portò la nostra stampa a spo- 
gliarsi quasi della sua veste ieratica, ad 

assumerne una improntata a modernità, ad 
entrare ardita in tutte le discussioni, w 
soddisfare a ogni esigenza del pubblico. E 
solo per tal modo la nostra stampa, confi- 
nata un tempo nelle canoniche e. tra le 

pochs famiglie che ritenevano intatte le 
tradizioni cattoliche, si diffuse nei pubblici 
ritrovi, si espanse tra un pubblico o del 
tutto scettico o in parte macchiato di libe- 
ralismo ; e per tal modo ancora potè eser- 
citare uns rispettabile e rispettata influenza 

nella vita sociale, con grande profitto della 

religione e della Chiesa. - 
Il giornale pertant» divenne spedito nelle 

notizie, pronto nella cronaca, accurato nella 

relazione sportiva e teatrale, diffuso nella 

recensione dei comizi, dei dibattiti consi- 
gliari e parlamentari, specchio fedele della 
vita vissuta in tutte le sue svariate a mol- 

teplici manifestazioni e produzioni. E di 
conseguenza dal giornale esulò, non in tutto 

«ma in' parte, l’articolo apologetico a cui 
era riservata non la prima colonna sibbene 
la prima pagina; esulò la descriz'one dif 

fusa anzi dilavata delle feste e delle ceri- 
monie chiesastiche, confinati quello nelle 

riviste, questa nei bollettini religiosi. Poi- 
chè mano mano chs il giornale andava così 
ammodernizzandosi, sorgeva il bisogno della 
rivista e del bollettino. E di questi e di 
quelle fu, nel campo nostro, una vera fio- 

ritura solo in questo ultimo decennio. 

_ O.a che dire di coloro, i quali tacciano 
di modernistico o di simpatizzante col mo- 
dernismo il giornale perchè... è di grande 

formato; perchè esce in sei e magari — 
temerità senza pari — in otto pagini; 
perchè è fornito come un bazar giudaico 
di articoli d’ ogni colore e valore, di te- 
legrammi da ogni parte del mondo ? Perchè, 
in altra parola, fa concorrenza spietata 
alla stampa avversaria soppiautandola 0 
paralizzandola nei suoi malefici effetti? 

‘ Che dire di coloro che accusano di autono- 

mismo i giovani, specie del clero, i quali 
si dimostrano studiosi, i quali nelle di- 

scussioni portano la parola franca e sincera, 
i quali si permettono — poniamo sulla 
boutà del panettone — di dissentire dai 
loro legittimi superiori e dai loro venerandi 
maestri? Di costoro diciamo che cadono 

nella esagerazione e che finiscono col ren- 
dere antipatica la stessa buona causa che 
— coma noi — difendono. Sur out pas 
trop de xele: è una massima per la vita. 

molto facile a intendersi anche se deita in 
francese; ma che è poi viceversa difficile 

a praticarsi; e che pur dobbiamo prati: 
care se vogliamo riuscire agli intendimenti 

prefissici. 

Nè modernismo dunque in materia reli- 
giosa, nè autonomismo in materia sociale ; 
ma neanche -— per concludere — esage- 
razione nel combattere questo e quello. Tale 

la nostra via, tale il nostro programma. 
E che non dispiaccia ai nostri amici, di 

destra e di sinistra, confidiamo. 

ocialità Panottoni 
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Notizie Vaticane 

ROMA, 22. 

; Mons. Ireland, vescovo di S. Paolo 
(Stati Uniti) è stato oggi ricevuto dal 
S. Padre, 
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Notizie di Corte e di Goyerno 

Roma, 22. 

all’ ospedale 

  

Il Re stamane si è recato 
militare del Cellio, 

. Il Duca d’Aaosta — telegrafano da 
Napoli — ha offerto alla madrina della San 
Marco, donna Onorina Moreno Secretant, 
una splendida spilla di brillanti con un 
grosso turchese nel mezzo. Il dono non 
solo è ricco, ma anche d’un gusto artistico 
squisito. 

Un principio d’incendio al Quirinale 
si ebbe alle 5.40 di stamane, che per cause 
fortuite si è sviluppato nella canna del ca- 
caminetto del palazzo nella camera delle 
comunicazioni telegrafiche degli ufficiali. 
Accorsero subito i vigili che spensero l’in-. 
cendio dopo circa due ore di lavoro. 1] Re 
era già in piedi ed ha voluto essere infor- 
mato minutamente dell’accaduto. 

Dt O e 

SENATO. 

Roma, 22. — Oggi il Senato dopo una 
rapida discussione di molti disegni di legge 
e. dopo i saluti d’ uso, ha preso le sue 
vacanze. 

GLI ATTENTATI 

  

  

Contro il governatore dell’ India inglese. 

Calcutta, 22. — Un nuovo attentato fu 
commesso contro il governatore generale 
Hume. Vennero lanciate due bombe contro 
il treno in cui viaggiava. 

Nessuna vittima. 

Contro l’erede al trono turco. 

Costantinopoli, 22. — I giornali segna- 
lano l’arresto di un individuo accusato di 
aver voluto introdursi durante la notte 
negli appartamenti di Rechad Effendi, erede 
presuntivo al trono. Un deputato ha pre- 
sentato un’ interpellanza al governo per 
aver schiarimenti su questo aflare. Rechad 
Effendi sta bene e se non assistette alla 
apertura del Parlamento, ciò non fu per 
motivi di salute. 

Una fortezza portoghese attaccata dai cinesi? 
Si ha da Berlino che una cannopiera ci- 

nese avrebbe tirato delle cannonate contro 
la fortezza portoghese di Macao. La notizia 
non è confermata. 

  

  

E Olanda avrà il suo Re 2? 

L’Aja, 22. — Il governo ha informato 
la Camera che la Regina è entrata nella 
seconda metà del periodo di gravidanza. 
La Camera ha accolto con entusiastici ap- 
plausi la comunicazione. Il presidente ha 
espresso il v to che con l’aiuto di Dio le 
speranze della Regina e del Paese si rea- 
lizzeranno. 

sinti 
en 

PROCESSO CONTRO UN DEPUTATO. 

foma, 22. — L'autorità giudiziaria di 
Genova ha iniziato procedimento contro 
l'avv. on. Nuvoloni deputato di Porto Mau- 
rizio, in seguito alle accuse del giornale 
socialista IZ Lavoro che affermò avere con- 
tinuamente l’on. Nuvoloni potuto telefonare 
e telegrafare in franchigia, cioè senza pa- 
gare. 
= @eelfo i 

Gli scioperi nello scorso settembre 

Roma, 22. — Durante il mese di set- 
tembre ultimo scorso secondo dati raccolti 
dall’ufficio del lavoro si verificarono in Ita- 
lia 102 scioperi con 22,626 scioperanti. Dei 
detti scioperi se ne affettuarono : 8 nell’a- 
gricoltura, 1 nella pesca, 4 nelle miniere, 
10 nelle industrie metalurgiche. 1 nella 
lavorazione delle terre, pietre, argille, 14 
nelle industrie edilizie, 4 nelle industrie 
chimiche, 3 nella lavorazione del legno, 4 
nelle industrie poligrafiche, 15 nelle indu- 
strie tessili, 10 nella industria del vestiario 
1 nelle industrie di precisione, 17 nelle 
industrie alimentari, 4. nei trasporti, 4 
nelle varie classi d’industria. 

Le causa che determinarono gli scioperi 
furono : in 69 aumento di salario; in 5 
diminuzione di orario; in 9 monopolio del 
lavoro; in 11 regolamenti disciplinari. 

Ebbero esito interamente favorevole agli 
scioperanti 20 scioperi; parzialmente favo- 
revole 9; sfavorevole 35. 
—— —_ 040 ————__6 

Un giornale marocchino. 

Parigi, 22. — Si ha da Fez: Il primo 
numero del giornale E/ Fulier è stato di- 
stribuito oggi. 

Questo è stato un avvenimento per la 
popolazione e si strappavano a migliaia le 
copie alla stamperia imperiale. Come era 
da attendersi il nuovo foglio contiene le 
lodi del nuovo regime e si rallegra che sia   fallita la cospirazione di Moulay Mohamed. 
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Note e commenti 
Il trionfo del dispetto. 
Campanozzi è dunque riuscito nel colle- 

gio di Biandrate. Per quali sue preroga- 
tive è riuscito? Non v’ha dubbio: per 
quella di essere un punito dal governo. 
Gli elettori, che non conoscevano affatto 
Campanozzi, hanno detto ; Tu governo ladro 
lo hai punito e noi te lo faremo deputato! 
E il dispetto ha trionfato. Ma, convenite, 
che quando tra noi si possono ancora inta- 
volare elezioni-protesta od elezioni-dispetto, 
si è molto in arretrato intorno di educa- 
zione politica. 

E pare che a questo tfioufo del dispetto 
abbiano cooperato anche i democratici ceri- 
stiani autonomi. I democratici cristiani 
erano scesi in campo, pel collegio di Bian- 
drate, col nome del rag. Balossini rimasto 
soccombente. Nelle elezioni di ballottaggio 
tra il dott. Campanozzi e il marchese Crì- 
velli, pàre che essi si sieno buttati alla 
propaganda in favore del socialista Cam- 
panozzi. E tale atto inconsulto è così giu- 
dicato dal Corrtere d’ Italia : « Costoro sono 
gente che non può più essere annoverata 
nè tra i cattolici, nè trai democratici cri 
stiani; sono essi, per confessione loro, s0- 
cialisti, o per lo meno degli squilibrati. » 

  

Un monito per l’avvenire. 
Ma le elezioni di Biandrate, finite col 

trionfo del dispetto, possano lasciarci un 
ammaestramento per l’avvenire, se delle 
sperienze pur vogliamo tener calcolo. Bi- 
sogna riconoscere, scrive infatti l’ Unzone, 
che se i costituzionali — cattolici e libe- 
rali — non si fossero divisi all’ inizio della 
battaglia, questa non sarebbe stata perduta. 
Non è il caso di recriminazione: a cose 
finite si può dire la verità vera; la quale 
è che un po’ di colpa l’ebbero i fautori 
del Molina colle loro accentuazioni anticle- 
ricali, col loro personalismo deplorevole e 
colla loro manovra della finita ritirata: 
l’ebbero i fautori del Balossini che dimo- 
strarono di non conoscere la situazione 
del collegio e credettero di poter calcolare 
su forze di cui non disponevano : l’ebbero 
i fautori del Crivelli scendendo in campo 
‘troppo tardi, quando il loro intervento po- 
teva più che altro produrre turbamento e 
ingenerare confusione », 

E sotto questo rispetto il caso Campa- 
nozzi può non mancare di essere utilissimo 
per le prossime elezioni generali, se dell’e- 
sperienza tutti faranno quel conto che si 
merita. 
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TRA E NOSTRI, 

— L'Osservatore romano pubblica che è 
imminente la costituzione in Roma di una 
Cassa di Mutuo Soccorso fra giornalisti 
cattolici italiani, alla quale hanno già ade- 
rito una sessantina di colleghi. 

— Il Gran Maestro dell'Ordine di Malta 
conte De Thun va sensibilmente miglio- 
rando; il prof. Durante lo ha dichiarato 
fuori pericolo. 

— Il comm. Pericoli, che fu nei s orsi 
giorni operato per una ciste, si è comple- 
tamente ristabilito, ed oggi ha riprese le 
sue occupazioni. 
  

Un, ticorso e una sentenza curiosi. 
La Corte dei Conti a sezioni riuvite ha 

giudicato su un ricorso singolare. 
La signora Ilda Vitagliano, vedova del 

capitano di fregata Auturo Cacace, aveva 
domandato che le f sse concessa la pen- 
sione privilegiata, quale vedova di un uf- 
ficiale morto in seguito a malattia contratta 
in servizio. Il capitano Cacace fu in Africa, 
dove contrasse le febbri malariche; tornato 
in Italia, in conseguenza del male preso 
laggiù, venne colto da nevrastenia, che lo 
condusse al suicidio. 

Le sezioni unite hanno giudicato che il 
suicidio, conseguenza delle febbri contrarie. 
in servizio, deve considerarsi come morte 
in causa di servizio e hanno concesso alla 
vedova pensione privilegiata. 

Comica fine d'un tentativo d' assassinio. 
Telegrafano da Berlinò che un tentativo 

d’assassinio commesso in un villaggio della 
Baviera e finito nel modo più comico. 

La moglie di un calzolaio di Eging era 
andata a chiedere a un farmacista un po- 
tente veleno. Il farmacista insospettito, fece 
chiamare segretamente il marito e lo pose 
al corrente della domanda fattagli dalla 
moglie. Quando questa tornò a prendere 
il veleno che il farmacista doveva aver 
preparato, questi le consegnò una polvere 
assolutamente innocua. Giunta la sera, il 
calzolaio mangiò allegramente la minestra 
che la moglie gli aveva messa sul tavolo 
e poco dopo levatosi in piedi, si lasciò ca- 
dere a terra come in preda a violenti do- 
lori e finse di essere morto. La moglie 
corsa immediatamente nel solaio a cercare 
una corda che passò al collo del marito, 
Mentre ella si era allontanata alquanto, il 
marito si sciolse dalla corda e sospese al 
proprio posto il banco da ciabattino. La 
donna nell’oscurità tirò la corda per attac- 
carla a un chiodo credendo di sospendere 
così il cadavere, poi uscì in lagrime nella 
strada a gridare che il marito sì era im- 
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provincia e fuori. 

| piccato. I vicini accorsero in fretta coi 
lumi e scorsero il binco che penzolava 
dalla corda. In quel momento il marito 
vscendo dalla camera attigua piombò 
moglie e le amministrò botte da orbi. 

I CATTOLICI DELL’ UNGHERIA. 
Il giorno 15 scorso i cattolici ungheresi 

hanno tenuto un Congresso a Odenburg. 
Vi parteciparono 43 gruppi locali con 

oltre 3000 membri, il vicepresidente della 
Camera ungherese Rakovsky, l'on. cano- 
nico Melnar e molti altri rappresentanti 
del partito popolare. Le discussioni furono 
condotte in tre sezioni, in lingua magiara, 
croata e tedesca. Il vicepresidente Rakovsky 
attaccò vigorosameute nel suo discorso il 
giornalismo liserale. Dul governo egli de- 
siderò maggiore tutela e maggiore conside- 
razione degli interessi dei cattolici. Il sac. 
Nemet trattò la questione giudaica. Egli 
rilevò con gioia che l’organizzazione catto- 
lica raggruppa presentemente 140.000 soci. 

  

  

MONS. AVERSA NUNZIO A VIENNA ? 

— Il Baeyrischer Kurier 
ha da Roma che il nunzio apostolico a 
Vienna mons. Granito di Belmonte nel 
prossimo concistoro otterrà il cappello car- 
dioulizio. Mons. Aversa, attuale delegato 
apostolico a Cuba, sarebbe nominato suo 
successore a Vienna. 

Monaca, 22. 

  

La partenza del “S. Marco,,. 
Castellamare di Stabia, 22. — Rimor- 

chiata dalla regia nave Garibaldi e scortata 
dai rimorchiatori Atlante ed Ercole, 1’ in- 
crociatore corazzato San Marco è partite 
alla volta di Spezia. Assisteva molta folla. 
  

In seguito ad ordine dello Car. 

Telegrammi da Pietroburgo recano che 
il Granduca Alessio, lo zio dello Czar 
morto recentemente a Parigi, ha lasciato 
una sostanza calcolata a 150 milioni. In 
seguito ad ordine ‘Aello Czar, questa im- 
mensa fortuna verrà divisa fra i Granduchi 
Paolo e Vladimiro, fratelli del defunto 
Granduca. 
e 7?) 7 lo 

Missionari dl Emigrazione ed Esperanto. 
Cari confratelli, quando vi recate all’e- 

stero quanta. non è la vostra fatica nella 
ricerca dei poveri lavoratori per adunarli 
e tener loro un discorso, un’esortazi ne ? 
Con quanta irriverenza e ingrat tudine non 
siete voi spesso ricevuti da quei poveri 
fizli? Quanta trascuranza da parte degli 
impresari? Quante difficoltà colla lingua ? 
E finalmente quante spese ? 

Ebbene, eccovi un rimedio che ottenne 
tutte queste difficoltà, 

In ogni centro uu po’ importante, all’e- 
stero, vi sono gruppi Esperantisti, ì cui 
membri volentieri si «cubano gratuita- 

mente nell’aiutare quanti Esperautisti fo- 

restieri ad essi ricorrono. Bista recarsi ad 
una di queste società E-pera .tiste, e tutti 
i soci, se anche non cattolici, vi riceve 
ranno con gioia e cortesia, e ben volen- 
tieri vi daranno tutte le informazioni che 
desiderate; spediranno un invito a tutti i 
capifabbrica avvertendoli che un illustre 
sacerdote italiano attende i suoi counazio- 
nali nella tale chiesa o nella til sala, pre- 
gando volerli mandare. 

L'invito sarà spesso. gratuito per tutte 
le fabbriche «he hauno il telefono. In que- 

‘sto modo voi vi vedrete circondati da mag- 

gior numero di emigranti che se foste an- 
dati a cercarli voi stessi, 

In un mio viaggio all’estero io potel fare 
qualche cosa, servendomi del solo Espe- 
ranto, assai meglio, che se avessi cono- 
sciuto tutte le varie lingue di quei paesi, 

Prego perciò quanti sacerdoti compiono 
l’opera caritatevole di missionari durante 
l’estate a provare l’uso dell’ Esperanto. Si 
accerti che otteranno successi non ancora 
sperimentati. 

Troverete alle volte che gli emigranti 
abbisognano di un appoggio, e voi per 
mezzo dell’Esperanto lo potrete loro facil- 
mente procurare essendo tra gli Esperan- 
tisti avvocati, medici, farmacisti, ufficiali, 
giudici, deputati e persino regnanti. 

Quello che dapprima più vi sorprenderà 
sarà lo spirito di fratellanza che regna tra 
gli Esperantisti di tutte le nazioni e di 
tutte le credenze; siano essi anche fram- 
massoni, vi tratteranno gentilmente, per- 

chè sotto la verde bandiera dell’Esperanto 
scompariscono tutte le antipatie. 

E pei sacerdoti che non vanno all’estere 
e che serve l’ Esperanto? Può servire mol- 
tissimo per raccomandare agli Esperantisti 
stranieri i buoni operai, e con questo mezzo 
fare loro molto bene e ineritarvi la stima 
e la gratitudine dei parrocchiani, che ve- 
dono nel sacerdote un padre che.sa e può 
aiutarli in tutte le parti del mondo. 

Finora l’Esperanto fu deriso da molti 
senza riflettere che uomini serii non deri- 
dono\mai quello che non conoscono, ma 
seguono l’avvertimento di S. Paolo Omonis 
probate, quod bonum est tenete. Non du- 
bitate, all’Esperanto si può accomodare il 
detto di Giobbe: Lampas  contempta apud 
cogitationes dicitum, parata ad tempus sta- 
tutum (12.5). La migliore grammatica è 
quella già citata del prof. Paolo Lusana 
piazza Cavour Biella (Novara). E. F. 

sempre freschi trovansi presso la Pasticceria 
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La mortalità in Italia 
Dall’ufficio governativo di statistica ab- 

biamo ricevuto l’ultima relazione sul mo- 
vimento demografico in Jtalia, e ci pare 
utile soffermarci sopra alcune cifre relative 
alla mortalità perchè dimostrano i progressi 
igienici e sanitari che l’Italia nostra ha 
raggiunto negli ultimi anni. 

Il numero dei morti in rapporto a quello 
dei nati, oscilla fra il 64 e il 65 per 010: 
ciò che da un’eccedenza di nati sui morti, 
del 35 al 36 per cento e costituisce il 
principale fattore dell’ incremento della po- 
polazione. 

L’ influenza delle stagioni sulla mortalità 
molto sensibile. In generale la mortalità 
alta dal dicembre al marzo e poi scema 

fino al giugno; si accentua. nuovamente 
nei due successivi mesi dell’estate e si fa 
più mite nei due primi mesi dell’autunno. 

A seconda del sesso, nell’ultimo triennio, 
la proporzione è stata di 103 maschi sopra 
100 femmine. 

Il rapporto fra i due sessi nel numera 
dei morti è variato dal 1885 in poi. La 
proporzione dei maschi fra i morti è sce- 
mata sia per effetto della cresciuta emigrà- 
zione, Sia per la forte diminuzione avvae- 
nuta nella mortalità infantile, la quale col- 
pisce in preferenza i maschi. Vi .ha pure 
contribuito, in piccola parte, il fatto che 
la proporzione dei maschi sulle. femmine 
‘nelle nascite è diminuita. 

Infatti i nati mascli 1069 per mille fem- 
mine nel quinquennio 1865-69; 1064 nel 
decennio 1870-79 ; 1075 nei diciasette anni 
1890-1906. 

Dai dati statistici relativi alla classifica- 
zione per sesso e stato civile dei morti in 
età di oltre 15 anni, risulta che le propor- 
zioni più alte dei morti celibi si osservano 
nella Provincia di Roma. Ciò si spiega fa- 
cilmente per la composizione. della popola- 
zione della capitale, essendovi a Roma, ol- 
tre a molti sacerdoti, un numero conside- 
revole di operai avventizi, di militarl e di 
impiegati celibi. 

Ì morti di età inferiore. ai 5 anni che 
nel quinquennio 1872-76 costituisce il 15 
per cento del totale dei morti, nel. quin- 
quennio 1902 906 si ragguagliavano -sol- 
tanto a 41 per cento; al contrario i morti 
in età di oltre settanta anni che nel 1372-76 
erano 12 su cento del totale, nel 1902-906 
rappresentavano il 21 per cento. 

Questa sensibile diminuzione della mor- 
talità infantile, e questo anche più sensi- 
bila aumento di longevità, sono prova ir- 
refragabile delle migliorate condizioni igie- 
niche e sanitarie, a cui abbiamo accennato 
da principio. 

Nel primo anno di età muore un numero 
di maschi molto maggiore di quello delle 
femmine 117 maschi per 100 femmine nel 
1906, poi le cifre dei due sessi si pareg- 
giano, anzi da 4 anvi a 45 vi sono fra i 
morti più femmine che maschi. Dopo il 15 
anno e fino a 79 avviene l’opposto, e nelle 
estreme età ritorna a prevalere per numero 
di morti il sesso maschile). 

La mortalità dei bambini illegitimi varia 
molto da un compartimento all’altro. Per 
esempio; nel\1906, per certi nati iliegit.. 
timi ne morirono prima di avere compiuto. 
un anno, nelle Calabrie 40, negli Abruzzi 
38, nel Piemonte 31, in Lombardia 31 e 
nella Sicilia 30, mentre nel Lazio e nella 
Sardegua ne morirono soltanto 17 nelle 
Marche, nel Veneto e nell'Emilia 19. 

Queste differenze si spiegano col fatto 
che in Piemonte, Lombardia, la bpatività, 
illegittima è bassa ad i nati illegittimi sono 
quasi tutti abbandonati dai genit>ri ed al- 
levati a spese della carità pubblica. 

Al contrario, nel Lazio, Umbria, Marche 
e Romagne, la natività illeggittima è élta, 
ma una gran parte degli illegittimi sono 
riconosciuti dai genitori ed allevati in fa- 
miglia. Parecchi fra questi possono essere 
stati legittimati qualche mese dopo la na- 
scita per matrimonio dei genitori, e in caso 
di morte furono registrati come legittimi. 
Ciò fa sì che in alcuni anni la mortalità 
degli illegittimi apparisce eguale, e tal- 
volta persino inferiore a quella dei. bam- 
bini legittimi. i a 

Anche in questa relazione, come nelle 
precedenti, i morti sono classificati secondo 
l’età e la professione, 

La professione. è indicata secondo le di- 
chiarazioni fatte dai parenti del defunto, © 
questi, nei casi di individui di età avan- 
zata, hanno molte volte dichiarata la pro- 
fessione che il defunto esercitava in età 
più valida. Infatti, si trovano, per esempio 
segnati nelle classi degli impiegati, maestri, 
guardie, marinai, ecc., parecchi morti oltre 
ad 80 anni di età, 

Conviene inoltre tener presenti altre duo 
cause di possibili errori nel giudicare del 
grado di salubrità delle varie professioni. 
Alcune come quello di medico, avvocato, 
notaio, ingegnere, sacerdote, richiedendo 
una carriera preparatoria assai lunga, pos- 
sono essere esercitate soltanto da individui 
che hanno almeno 23 o 24 anni di età; è 
per queste professioni non vi possono es- 
sere morti di età più giovane, mentre si 
trovano molti morti fra i 15 e..20 anni tra — 
gli agricoltori, marinai.e tipografi. i 

D'altra parte non pochi individui, col- 
l’avanzare dell’età, cambiano professione 
sia perchè sono migliorate le loro condi- 
zioni finanziarie, sia perchè, col diminuire 

F. Giuliani e Figlio Via 
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delle ld forze, devono procurarsi una 0c- 

cupazié meno faticosa. Si troveranno 

perciò ochi morti oltre il 70 anno tra i 

comméi di negozio, non perchè siano 

morti/uasi tutti in età più giovane, ma 

percl parecchi col tempo suno diventati 

| padrii e sono registrati nell’atto di morte 
comfuegozianti. 

Giì, parecchi facchini e marinai vecchi 

son ridotti alla condizione di bracciante, 

quii tutti gli impiegati, maestri e guardie 

so0 passati a quell’età nella categoria dei 

pissimativa. 
Premesse queste avvertenze, si può dalla 

cassificazione dei morti per professioni in 

apporto all’età, argomentare, in via ap- 

srossimativa, 
Limitando l'indagine ai maschi morti in 

età di oltre 25 anni, fino ad oltre il 65 
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Pordenone 
22 dicembre. 

Ritornato! - Il povero Polo Paolo, 

mancante da casa sua da una settimana, 

fu ieri accompagnato a questo Municipio 

da due contadini di Prata, mandatovi da 

quel Sindaco, 
Il Polo che, come scrivemmo, è uno 

scemo, allontanatosi da casa, camminando, 

arrivò fino presso la Puja dove pare sia 

stato ricoverato in qualche casa. Lettasi 

colà la. Concordia e saputosi che era lo 

sperduto, fu qui inviato. Il Polo, interro- 

gato, non sa, dove sia stato nè come sia 
qui ritornato ! > 

Kaccomandiamo ai di lui famigliari di 

tenerne più da conto onde, una volta © 

l’altra, mon abbiano a lamentare una di- 

sgrazia. 

Morte prematura. — La giovanetta 

«Romana Palazzin, appena diciottenne, dopo 

lunghe sofferenze lasciava ieri questa terra 

per volare in Cielo. Ne ebbe luogo oggi il 

trasporto funebre che riescì una vera te- 

stimonianza di stima e di affetto verso la 
povera estinta e la di lei famiglia. 

Nel corteo notammo due corone, une 

della famiglia ed altra degli impiegati del 

Cotonificio di Torre, colleghi del fratello 

della morta, varie rappresentanze fra le 
quali quella delle Scuole in persona del 
Direttore Didattico cav. Baldissera, parec- 

chi ragazzi delle Scuole elementari (disce- 

poli della . sorella della. defunta signorina 

“Maria) tutti con ceri, e moltissime torcie. 
Alla tamiglia le nostre più vive condo. 

glianze. 

Sorveglianza! — Raccomandasi a èhi 

spetta di voler sorvegliare l’uscita dei ra- 

raia. Anche ieri sera, lunedì, fra quelli 

imberbi giovanetti nacque una specie di 

zuffa, fortunatamente senza conseguenze, 

sebbene qualcuno dei contendenti avesse 
anche estratta la britola/ E siamo quasi 
egni sera in queste condizioni ! 

— Palmanova 
22 dicembre 

Le carceri mandamentali. — Îl 21. ot- 

tobre e 28 novembre p. p. il nostro Con- 

siglio comunale accogliendo analoga pro- 

posta della Giunta municipale, stabiliva di 

acquistare dallo Stato il fabbricato dema- 

niale quivi esistente, adibito a carcere man- 
damentale, pel prezzo di lire tremila, oltre 

Paccollo del canone annuo di questa pre- 

benda parrocchiale, e di far fronte alla 

spesa con il ricavato della vendita del ter- 
reno di piazza Collalto. 

Ora un recente decreto prefettizio auto- 

rizza il nostre comune ad acquistare dallo 

Stato il fabbricato su detto, con l'obbligo 

stabilito dai Ministero delle Finanze di 

mantenere al fabbricato l’attuale sua de- 

stinazione e provvedendo coi meszipre- 

detti. 

Il restauro dei locali della Finanza. 

— Versola metà del p. v. gennaio saranno 

appaltati a Udine i lavori di riduzione e 

restauro della nostre guardie di Finanza. 

| n n» ’ 

Spilimbergo 
22 dicembre. 

Accademia. — Sabato sera al Sociale 

tica data da dilettanti. signori e signorine 

del paese. Causa il tempo pessimo il con- 

corso fu poco numeroso; si ebbe però e 

gualmente un introito rilevante a beneficio 
del Patronato Scolastico. 

1i i bambini delle nostre 
deliziati dai ‘tradizionali albero di Natale, 

datosi in teatro a'‘cura del Patronato. Iau- 

tile dirvi la gioia che traspariva dalle 

Gesù aveva portato i suoi doni! Sempre 
poetiche e commoventi. le tradizioni del 

passato. 

chi a 200 mila lire; la società però era as 

cupazione. sopravvenuta improvvisamente a 

tanti poveri operai. 
TI commenti vostri sulle elezioni del 6 

condivisi. Appena l’avv. Ciriani riceverà 
l’avviso ufficiale di 
convocherà il. Consiglio. 

Ancora l’anno decorso i RR. 

:scat. da   

ALLA PROVI! 
Li 
EF 

gazzi dalla scuola serale della Società Ope-. 

    
ebbe-luogo una accademia musico-dramma- 

i zione di Maniagolibero, 
i la classe I. mista e precisamente la sig.na 

! Petris sollevando quegli zelanti insegnanti 

I che da qualche anno ebbero purtroppo a 

Albero di Natale, — Domenico -20 alle ; i 

scuole furono | 

fronti di tutti quei frugolini cui il Bambino | 
i buon senso e l'umanità dell’onorevele Giunta 

‘ che finalmente è composta di uomini saggi, 

i intraprendenti, che a null’altro si dedicano, 

T incendio della fornace di S. Giorgio ; che al bene del paese 

è ancora l’oggetto del» generale interessa- ; 

meuto. I danni ammontano chi dice a 100 ; 

sicurata» Il cruccio più grande è la disoc- . 

eoriro la tesse . |) pirERIinii 
ic sed pia v L e 2 RAFENLOVI 

  

anno, si è trovato, che mentre su 100 

‘morti di qualsiasi professione, 54 avevano | 

il-65 anno, fra i sacerdoti e i monaci la 

proporzione era di 71: fra i proprietari © 

bene stanti, di 66: fra gli agricoltori di 

57; fra i sarti di 86; invece tra i ferro- 

vieri e tramvieri essa era soltanto di 13; 

tra i macchinisti e fuochisti di 17; tra gli 

infermieri pure di 17; tra i vetrai di 25; 

tra i commessi e ragionieri di 27; fra le 

guardie di 27; fra i tipografi di 29: fra 

i minatori di 30 ; fra i macellai di 36; 

fra i maestri di 40; fra i barbieri di 42 

e via di seguito. 
È PID 

UN CARICO DI ORO. 

New York, 22. — Si annuncia la espor- 

tazione in Europa di 500,000 dollari in oro. 
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28 anni da Aurava (San Giorgio della Ri- 

chinvelda). 
Anche quest'anno la sorveglianza con- 

tinuò, ma dopo un mese venne troncata 

per ordine ministeriale. 
1 Volpatti, si recava ogni anno all’e- 

stero e al suo ritornò in patria aveva con- 

tinue questioni coi fratelli e la madre per 

i ragioni di interesse. 
Ieri, dopo averle percosse, scacciò di casa 

la madre e la cognata. Chiuse quindi la 

porta e armatosi di una scure minacciò di 

morte tutti coloro che per di là passavano. 

Chiamati telefonicamente i Carabinieri si 

portarono sul luogo e procedettero all’ ar- 

resto del Volpati, il quale, essendosi rifiu- 

tato di vestirsi (al momento dell’ arresto 
si trovava a letto) venne tradotto a Spilim- 
bergo in camicia con una coperta sulle 
spalle. 

Il maresciallo Michelutti ed il milite che 

lo accompagnavano, dopo sfondata la porta 

si erano introdetti con le armi in pugno 

nella stanza del Volpatti e per arrestarlo 
dovettero sostenere una viva lotta. 

Oggi venne passato alle R. Carceri Man 

damentali. 

Rubignacco (Cividale) 
22 dicembre. 

Per un edificio scolastico. — Ieri ne! 

luogo solito che serve di albo per gli avvisi 

del Municipio vennero affisse due ordinanze 

del Pro-sindaco con cui si rendeva pub- 

blico che cinque capi famiglia di questa 

frazione eran stati colpiti dalla multa per 

aver trascurato di iscrivere o di far fre- 
quentare le scuole ai loro figli. 

Plaudo di tutto cuore alla ben applicate 

multa e alla pubblicità che ad essa fu data, 

poichè è ora di finirla che i fanciulli di 

Rubignacco spicchino fra tutti per il lore 

sami-analfabetismo quasi generale. Del resto 

anche questi provvedimenti repressivi la- 

scieranno il tempo che trovano. finchè ir 

questa frazione non venga eretta una scuole: 

e così sia abbreviata la distanza troppo 

grande che ci separa da Cividale. Ci son: 

dei fanciulli di ses anni che per andar € 

ritornare dalla scuola devono giornalmente 
percorrere quasi quindici chilometri. 

Sappiamo che per togliere questo ‘inso- 
portabile stato di cose, i frazionisti hanno 

in animo di presentare alla Giunta una 

istanza motivata con la quale giustamente 

richiedono l’erezione di una scuola in questa 

importante frazione. 
Se la Giunta ed il Consiglio accoglie- 

ranno questa domanda compiranno un atto 

che loro meriterà il plauso di tutto il Co- 
mune di Cividale e si renderanno beneme- 

riti dell’ Istruzione ed educazione popolare. 
n 

Maniago 
22 dicembre. 

Cose scolastiche, — L'onorevole Giunta 

in questi giorni realmente si è interessata 
per le nostre scuole. 

Ed oggi posso assicurarvi che seno un 
fatto compiuto i provvedimenti presi a merito 

del solerte prof. Taich assessore e del pre 

muroso sig. Zecchin Ginseppe pure asses- 

sore e capo frazione di Maniagolibero. Que- 

sti due egregi signori nulla trascurarono 

| perchè in pochi giorni fussero se non del 
tutto, ma quasi totalmente accolte le pro- 
poste del R. Ispettore Scolastico prof. Pit- 

tana. 
Pel capoluogo dicposero un secondo in- 

segnante abilitato al disegno. Per la fra- 
una maestra per 

subbarcarsi ciascune ottanta e più ‘alunni 
e... tre classi. — 

Per Campagna pure approvarono due in- 

i segnanti, uno per la scuola maschile, e 
i l’altro per la femminile. 

Evidentemente si deve. riconoscere il 

Remanzacco 
22 dicembre. 

I'acquedotto in Consiglio. — (Guo. 

 Dicea) Ieri il Consiglio Comunale, riunitosi | 

‘ in seduta straordinaria, con una splendida 

a j d i | votazione (tredici contro quattro — tre soli 
‘sono stati da tutti gustati e. pienamente ‘ consiglieri 

EEA Re RL alc i ‘ in Consorzio con Cividale per l'acquedotto 
i) ala 1 su! 

ù 

Siamo certi che | 
l’amministrazione saprà imporsi agli stessi | 

mancavano) stabilì di riunirsi 

del Poiana. 
— La notizia inaspettata fu accolta entu-. 

O È DA stess! | siastivamente da tutti i benpensanti. Un 
avversarii per la sua oggettività e attività. | plauso di cuore vada @ia consiglieri, che, 

trarresto laborioso d'un anarchico. | 
Carabinieri | 

di questa Stazione, sorvegliavano quale so- | 

spetto anarchico certo. Giacomo Volpatti di 

non badando a difficoltà ed opposizioni in- 
consulte, dimostrarono ieri, 

amministrati. 

      
   

  

potuto. frenarsi di8se 

  
| L, DE 

| L. 1; Della Marina Sebastiano L. 1; Mo- 

  
quanto loro 

stia a cuore l'utilità ed il benessere degli ; p 

i - | coniugi Colussi 0.50; Elisabetta Grurisatti 

LEN 

28 dicembre. 

Grave ferimento. 

Ci telefonano: Ieri l’altro dus bellim- 

busti certi Fecco Vittorio e TÎirante Giu- 

seppe, volendosi divertire con un povere 

uomo, certo Cerneaz Domenico, detto Meni 

Sclaf, lo invitarono in un osteria, ove gli 
annerirono il viso con fuliggine. 

Il povero uomo, persa la pazienza, diò 

di piglio ad una roncola che per caso si tro- 

vava su una finestra e menò un colpo al- 

l’impazzata, ferendo gravemente il Giu- 
seppe. i 

Ora il ferito sta meglio. Ma il povero 

Meni Sclaf venne tradotto in arresto alle 

carceri di Cividale. Tutto il Paese deplora 

il suo arresto mentre i due bellimbusti g0- 

dono la libertà. 

Rodeano 
18 dicembre. 

Pro emigrante. 

Il numero dei presenti era relativamente 
discreto. | 

Il giovane propagandista dato il saluto 

ai presenti, comincia il discorso col dimo- 

strare la necessità della organizzazione delle 

classi lavoratrici.-in genere e degli emi- 

granti in ispecie. 
Enumerai vantaggi massimi che essa ap- 

porta. Deplora la generale apatia che gli 

operai; in certe piaghe del Friuli, hanno 

per la medesima. Trova la causa nella 
marcanza dell’ istruzione. 

Inculca le scuole serali” come unico ri- 

medio a tanti mali. (ea Rodeano è frequen- 

tata da 67 alunni). 

Fa risaltare 1’ avvilimento dell’ Italiano 

all’ estero. Deplora la condotta del nostre 

governo che abbandona 1’ emigrante in piens 

balia dello straniero, negandogli ogni ap- 

poggio e assistenza. 
Convalida il suo assunto colla condanna 

di quella legge che si sta ora, dice, fuci- 

navdo nelle aule. parlamentari che inflg- 

gerà all’ emigrantela tassa di lire otto sui 

passaporti, assieme alla politica Tittomana. 

Invoca il riposo festivo come indispensabile 

soltanto alla ricuperazione delle perdite 

subite durante il lavoro settimanale. Dimo- 

stra i vantaggi massimi che gli emigranti 

avranno aderendo al segretariato dell’ Emi- 

grazione udinese, invitandoli a darne su- 

bito 1° adesione esborsanda cent. 30 all'atto 

d’ inscrizione e venti poli per ciascun mese. 

Fin qui il giovane filantropico propagan- 

dista era passato di trionfo in trionfo. Le 

sue rosate idee proclamanti un pronto mi- 

glioramento economico per le clase i eml 

grante furono accolte col massimo entusia- 

sm. Per cui il giovanotto baldo e sicure 

del brillante successo, chiese se ci fosse 

qualcuno che volesse domandare la parola. 

Non l’ avesse mai fatto! Fu un folgore è 

Ciel sereno ! o 
Un uomo sulla sessantina, tutt'altro che 

sospetto, che fino allora a mala pena avea 

levandosi il cappello 

e Brattandosi la pera: Altri e son lis pe- 

raulis, e altri e son è fax, Sior ! i 

{o non le credo un’ acca! Spiegatevi un po 

meglio galantuomo I» «Ah s:! vuole che mi 

spieghi? E° mio desiderio! L’anno decorso 

io fui defraudato all’ estero di L. 509, da 

un impresario di lavori. Mi consigliai; e- 

sortai, pregai gli, amici a volermi alutare 

in tauto frangente, e nulla. Feci ricorso 

al Segretariato dell’ Emigrazione al quale 

avea dato’ 1’ adesione per l'assistenza, € 

nulla. Non è vero Ros? disse, additando 

un amico vicino testimonio delle sue dolo- 

rose vivende. » Io non mi perderei di co- 

raggio ; insistei ancora per aver assistenza 

nel ricupero del frutto delle mie fatiche. 

Allora stanchi i rappresentanti del me- 

desimo, mi mandarono, a Tarcento da un 

avvocato. Questi sapete cosa mi disse ? Se 

voleto che io vi assista dovete esborsare 

L. 50! — Ah 50 lire? E l’assistenza gra- 

tuita dov'è ? — Io non conosco assistenze 

gratuite: se volete che perori la vostra 

causa esborsate le 50 lire, in caso diverso 

andate! 
Grazie tante risposi io. Evviva V’assi- 

stenza gratuita della filantropica Bmigra- 

zione! Indi per convalidare le sue ragioni 

invoca la testimonianza dell’onorevole Sin- 

daco lì presente. Altro che assistenza! Se 

io avessi ubbidito loro chi sa quante cen- 

tinaia di lire avrei dovuto \perdere sopra 

le Li. 500! Questo episodio, naturalmente, 

bastò per dimostrare ai rodeanesi la diffe 

renza che vi ha tra parole e fatti. 
Apre. 

    

   

Tolmezzo 
22 dicembre. 

Stazione di Monta taurina a Terzo. 

—- Per cura del Circolo Agricolo di Tol- 

mezzo e di altri enti riuniti in consorzio, 

da giorni venne aperto in Terzo una eta- 

zione di Monta bovina. 

» Gemona 
21 dicembre. 

Bensficenze, — In morte del prof. Luigi 

Sutto, padre e suocero dei naestri di qui 

coniugi Salvadori, il corpo iusegnante di 

queste s uole elementari, ha versato lire 

venti al locale patronato scolastico in s0- 

stituzione di una corona. 
In morte dell’artista veterano Elia D°A- 

ronco, offrirono allo stesso patrouato, in 

Inogo di torcie ;. Bierti Osualda, pittore, 

enedetti Luigi, ispettore scolastico, 

dotti Giovanni, direttcre didattico, L. 0.50; 

Larice Antonio, agente imposte L. 0.50; 

Fedrigo Perissutti avv. Federico L. 0.50. 

Idem in morte della maestra Maria Brollo 

L, 2; Direttore Madotti L. 1; Insegnanti : 

Inizi PILLOLE ZULIANI( Antisettiche - Espettoranti - Calmanti 
acissime 

i renzo 0,30; M: 
i lena Co 

Rav 0.50; Madda- 
Maria Coletti 0.30; 

25; Maria Paschini 0.20. 

Gividale 
Pubblicheremo domani la relazione del 

Consiglio in cui si approvò in seconda let- 

tura il credito per l’acquedotto della Poiana, 

le spese facoltative per il Bilancio preven- 

tivo, ed il mutuo pel riatto del Palazzo 

ex-Gaspardis. 
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DIARIO BACZO. 

Giovedì 24 — s. Giov. ap. ev. 

Pieve e mercati della Provincia 

Sacile, S. Vito al Tagliamento, S. Da- 
niele, Portogruaro. 

  

Deputazione Provinciale 
DI UDINE. 

(Seduta del 20 dicembre) 

Approvò i progetti di quinquennale ma- 

nutenzione 1909-1913 della strada prov. 

maestra d’ Italia (Sezione 2.2) annue Liré 

5722.70; della strada prov. del Morte 

Croce, annue L. 4000; del ponte in legno 

sul Tagliamento lungo la strada prov. mas- 

stra d’Italia, annue lire 15000 ; ed il pro- 

getto per lo sgombro delle nevi lungo la 

strada prov. del Monte Croce, annue L. 5000. 

Confermò il nob. sig. trgnani-Martina 

ing. Ludovico a membro del consiglio di- 

rettivo del Collegio di Toppo-Wassermann 

per il sessennio 1908 1913. 
Confermò l'avv. Franeeschinis membro 

della Comu:issione Amministrativa del ma- 

nicomio di S. Servolo e S. Clemente in Ve 

\ezia per il quadriennio 1909-1912. 

Ascordò un sussidio di L. 200 ai dan- 

neggiati della frana di Pra e Lagunaz i 

comune di Taibon (Belluno). 
Kspresse parere a termini di legge 

id Comune di Caneva di Sacile debba cs 

sere dichiarato infetto da diaspis penta- 

gona e Che debba essere resa ebbligatoria 

ai proprietari la cura pei gelsi colpiti dalla 

malattia. 

Espresse parere che nei lawori di costru- 

zione della nuova strada da Buia alla sia- 

zione ferroviaria di Magnano-Artegna non 

possano essere ammesse 
    al. beneficio della 

legge 8 luglio 1903 N. 312 L. 5385.30 per 

opere addizionali non regolarmente auto. 

riazate, spese in più delle. 7660 64 con, 

template dal progetto. 
Deliberò di stare in 

guire il ricupero delle 
per. l’alienato Siremiz 
seppe di Faedis. 

Accordò alla Soc. Italiana per utilizza. 

zione delle forze idrauliche del Veneto il 

permesso di ‘posare la tubulatura di un 

acquedotto lungo la strada prov. Spilim- 

bergo-Maniago per fornire l’acqua per gli 

usi domestici alla frazione di S. Leonario 

(Montereale). 
Autorizzò varie ditte ad eseguire lavori 

   

giudizio per copss- 
dozzine manicomi: 
Domenico fu Giu- 

Riconosciuta la necessità di urgenza di 

provvedere all’ampliamento dei locali del 

Collegio Toppo-Wassermann in modo da 

renderlo capace di 200 convittori, approvò 

in massima un progetto che preavvisa una 

spesa di L. 222.000 «da provvedersi con 

un mutuo ipotecario che l’amm, del Le- 

gato dovrebbe stipulare con riserva di pro- 

nuuciarsi  sull’attendibilità della somma 

preavvisata quando sarà presentato ul pro- 

getto particciareggiato : tuttociò salve le 

determinazioni dell'on. Rappresentanza Mu- 

nicipale di Udine. 
Deliberò di aderire all'iniziativa del 

sig. Sindaco di Venezia per la formazione 

di un Comitato regionale al fine di ofimre, 

per pubblica sottoscrizione delle popolazioni 

venete, la bandiera di combattimento ella 

R. Nave San Marco. 
In .via di esperimento e per un primo 

triennio, deliberò di far adesione allo Sta- 

tuto della Sezione di Udine della Società 

Umanitaria di Milano. 
Trattò vari altri affari d’ordinaria am- 

ministrazione interessanti la provincia, il 

Bollettino militare. —— Di Tocco, sotto. 

tenente in aspettativa, è richiamato in ser- 

vizio nei cavalleggeri Vicenza. 

Bossi, impiegato alla direzione di Vene- 

zia, Gabelli id. id, di Venezia, Baricalla, 

id. id. di Venezia, Mazzuchelli id. di Ve- 

nezia, sono trasferiti alla sottodirezione au- 

tonoma di Udine. 
Sforza, disegnatore capo alla direzione 

del genio di Venezia, è trasferito alla sot- 

‘todirezione autonoma di Udine; Maioli, as- 

sistente alla direzione del Genio di Ve- 

nezia, Strambi, id. id. di Venezia, Pezzali, 

id. id. di Venezia e Galassi, id. id. di Ve- 

nezia, sono trasferiti alla sottodirezione au- 

tonoma di Udine — Spagnuolo id. id. di 

Milano (sottodirezione di Brescia), Basso- 

lini id. id. di Milano (id. Brescia), Cat- 

faneo, id. id. di Milano (id. Brescia), Alessi, 

id. id, di Milano (id. Brescia), Galvani, id. 

id. di Milano (id. Brescia) sono trasferiti 

alla sottodirezione autonoma di Udine. 

  

Te nuove cartolino postali. Ieri sono 

state poste in vendita ai pubblico le nuove 

‘cartoline postali.   
CQWRTE 

Abbiamo già detto che.il pregio di queste 

| cartoline è la, possibilità di adoperare per 

Di Lenardo: Ispettore Benedetti e famiglia | 
| prima interamente all’ indirizzo e tutto il 

| roveseio. 

comunicazioni metà del lato che serviva 

di: 

  

i | 
vadori 0.65 ; Facchini Lo- | 

Manicomio provinciale e l’Ospizio Esposti.     

       

  

   

  

La indecenza ferroviaria. 
Una interpellanza al Consiglio Comunaia 

del signor P. Sandri. 

Il consigliere comunale Sandri Pietro ha 

diretta all’ Illustrissimo signor Sindaco, 
questa letterina : 

« All’Ordine del giorno della prossima 

seSuta del Consiglio Comunale. 
La prego a voler inscrivere la seguente 

interpellanza : 
Il sottoscritto chiede interpellare l’ Ono- 

revole Giunta, per sentire se non creda 

opportuno estendere il sno interessamento 

(già largamente) speso per la ferrovia pe- 

demont:na; per i varî tram intercomunali; 

e più specialmente per la Asslémg che ab- 

brevierà la distanzache ci separa dalla Bo- 

snia Erzegovina) o»de ottenere un migliora- 

mento anche alle condizioni eccezionalmente 

vergognose della nostra stazione di Udine, 

o quanto meno a far cessare le vessazioni 

e l’estorsione di spese di indebiti magazzi- 

naggi che il commercio cittadino deve su- 

bire. » 
Le sarò poi particolarmente grato se vorrà 

interessarsi perchè «a detta seduta non 

abbia a mancare il collega Bassi, il quale 

potrà controllare le verità che sarò per 

» ESporre ». 

      

  

A1 Circolo « Cacciatori friulani». — 

L’altr ieri si riuniva il Consiglio direttivo 

del Circolo Cacciatori friulani per procedere 

all'elezione delle varie cariche sociali. 

Risultarono eletti con unanimità di voti, 

a preside dott. G. Campeis, vicepre- 

sidente il co. G. Di Prampero e segretario 

il sig. U. Del Piero. 
Approvati vari provvedimenti per la re- 

pressione della caccia abusiva e per otte- 

pere l'osservanza rigorosa delle leggi sulla 

caccia specialmente per periodo dell’anno 

vessatoio che va dal primo gennaio a tutto 

aprile 1909, deliberò di coneretare le pro- 

posta faite nell'assemblea del 12 corr. per 

quanto riguarda le pratiche di ripopola- 
mento ed amissione di selvaggina. 

Decretò pure l'adesione di nuovi soci e 

deliberò di trasmettere al presidente del 

consiglio provinciale uu voto in cui si de- 

plora rivamente il fatto di cui si è venuti 

a conoscenza e che cioè il R. Governo nel- 

l’esaminare il bilancio preventivo dell’eser- 

cizio 1909 dell’amministrazione provinciale 

elimina lo star 
800 alla 
caccia e la 

  

  

  

  

   

  

   

ssione previnciale per la 

  

pe
d -Ilo Stato in associa- 

ionati civili e militari 
ti in Provincia si riuni- 
gennaio p. v. per. get- 

un'associazione tra tutti 1 

Ce 

  

I pensionati 
zione. — Il p 
dello stato resi 
ranno. domenica 3 

   

  x 
tere le basi di u 

pensionati, associazione che ha per scopo 

diretto l'elevazione economica e morale dei 

soci. 
Acciò una tale assemblea ‘abbia a riu- 

scire nùmerosa, si è costituito tra. i pen- 

sionati residenti a Udine un Comitato prov- 

visorio cui è stato affidato il compito di 
re un progetto di Statuto. 

Tal Comitato è cusì composto: comm. 

dett. Luigi Borgomanero, colonnello cav. 

Werthe mer, colonnello cav. Chiussi, mag- 

giore cav. Giovanni Calliezie, capitano cav. 

Antonio Langella, ce v. Antonio Gregorutti, 

cav. Gaetano Evaletti, Giuseppe Mainardis. 

    

     

  

compila 

    

Beneficenze. — Per la Pia Unione « Si- 

gnore della Carità» e Opera. « Pane di 

S. Antonio » : In morte della sig.a Petra- 

nilla Passalenti-Scaini, il dott. Valentino 

Solero offre. L. 5. In morte della stessa, 

il sig. Pietro Bagnara offre L. 5. La Pre- 

sidesza riconoscente ringrazia. 

Per l’Ospizio Mons. Tomadiui: In morte 

della sig.a Petronilla ved. Scaini, la figlia 

Scaini-Malagnivi elargì agli orfanelli Li. 100. 

Per onorare la memoria della madre Aato- 

nietta de Marco Someda, la fomiglia de 

Marco-Someda elargì agli orfanelli L. 200. 

La Direzione rende pubblici e sentiti rin- 

graziamenti. 

Per l’erigendo Ospizio Cronici: In morte 

dell'avv. Peter Ciriani, il sig. Sibbadini 

Luigi offre L. L. 

   
   

Nuova Società di canto corale. — 

Veniamo informati della cost:tuzione d'una 

nuova S:cietà corale la quale, valendosi 

delle forze giovani, ha per scopo di pater 

presentarsi decorcsamente a sostenere qua- 

lunque opera lirica che sì desse nei usstri 

teatri. Presidente della Società è il s’gnor 

Rigatti e maestro istruttore il sig. Ejoardo. 

Buccini. 

Statuti di Congregazioni di carità. 

— Roma, 22. — Von decreti sovrani sono 

stati approvati gli statuti organici delle 

Congregazioni di Carità di Marano Lagu- 

nare e di Casarsa in vostra provincia. 

Lavori alla stazione. — La Ditta 

G. Blasoni A. Furlani di qui è rimasta de- 

liberataria dei lavori per la costruzione di 

un magazzino merci e piano caricatore alla 

stazione di Udine. 

L’asta ebbe- luogo lunedì scorso a Ve- 

nezia. 

Ufficio Comunale di collocamento. — 

Domande pendenti al 15 dice: 63, offerte 16. 

Rimarenza dei mesi precedenti d. 590, off, 

93: iscrizioni nel mese di novembre 230: 

off. nel mess 141: callocamenti 97, 

Pensiero gentile. — Il prof. Momigliano 

prima di riggiuugere la sua nuova resi- 

denza a Prato di Toscana, volle ieri intrat- 

tedersi famigliarmente cogli studenti del 

Liceo e dare loro un saluto. Lo studente 

Enrico Gaspari dopo poche ma sentite pa- 

role, a nome dei suoi compagni dul terzo 

corso, presentò all’illustre professore un 

dono in segno di stima e d’affetto e a ri- 

cordo del tempo che fu loro msestro. 

Il prof. Felice Mowigliano commosso rin- 

graziò lo studente Gaspari, aggradi il dono 

e rivolse ai giovani parole d’ incoraggia- 

ménto a ben proseguire nella via dagli 

studi. F. M. 

Snecialità della Farmacia 
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in contumacia del Daneluzzi si. prosegua la 

causa. 

L’ avv. Maroè abbandona il suo posto. 

I periti calligrafi prestano il g uramento 

di rito. 

Ta ‘bicicletta rubata allo studente A- 

squini ton era sulla via, come ieri stam- 

pammo. ma in un atrio interno, e senza... 

bollo. 

Bollettino dell'Interno. — Moma, 22. 

— Sannini segretario di Prefettura da Vi- 

cenza a Udine — |Montemezzo segr. da 
Tolmezzo a Padova }— Fassataro segr. da 
Ascoli a Udine 

Un telegramma celere. 

Il prof. Vitelli di Napoli residente a Ve- 

nezia telegrafava che non avrebbe potuto 

arrivare in orario. Ma egli invece giunse 

prima che il telegramma venga recapitato 

al Tribunale. 

— ‘iPetracchi segretario @ 

Udine collocato in aspettativa. 

  

————— tg e- — ud 

ARTE E SPETTACOLI interrogatorio. 
_ Vatta Axxo, sostiene che non ha coope- 

rato alla formazione dell’opuscolo e che, 

come disse lui, in ultima analisi. divenne. 

un semplice venditore di quell’opuscolo 
che fu pubblicato il 19 gennaio scorso. 

Soggiunge che Daneluzzi gli portò una co- 

pia, gli versò 3 lire. Il paese di Palma- 

nova era già informato ed in tutti i croc- 

chi se ne parlava. 
Egli ne tenne parola anche al Pretore 

Gracchi il quale gli disse che si poteva 

pubblicarlo dacchè vi era nel medaglione 

tanto di firma del co. M. Daneluzzi. Poi 

disse ai fratelli Trevisan che lo potevano 
mettere in vendita.e ne ebbero 20 copie. 

Il suo amico Rea lo avvertì che era pe- 
ricoloso di ciò fare, ed io dissi che il Pre- 
tore aveva approvata la vendita. Il Can- 

celliere però, dissi ehe non era di tale av- 

viso. 
— Soggiunge che venne Quargnoli Cesare 

a domandare una copia, ma lo dipinge 

come un uomo che ha paura dell'ombra sua. 

«Primaver sicapigliata >» al Minerva. 

Molto pubb,lico ieri sera alla replica di 

Primavera s{capigliata la bella operetta di 
Oscar Stra/ py. 

Il suceé iso della prima sora fu riconfer- 

mato ed i. (vari artisti furono tutti applau- 

diti assai 

«L'orch' sstra fu discreta nell’ interpreta- 
zione de {]a musica grazione © delicata. 

La  \sa in scena, che ieri non ci fu 

dato n° ide, è ricca assai. 
® I i . 

Que a gera si darà il Marchese del Grillo, 

la not? | operetta di Domenico Berardi, Di- 
rettore , della Compagnia stessa, 

Grasso al Sociale. 

Venerdì avremo la prima della Compa- 
Grusso al nostro 

guia siciliaza di Gioranni 

Sociale. 

Grasso è ora reduce 

lino e di Pietroburgo. 
dai trionfi di Ber- 

  

il /eo04-+»®--*+_ 
— i 

Proposta d’accomodamento. 3 

= PRIORE NARE A questo punto 11 Presidente insiste coi 
modi dovuti onde avvenga la riconciliazione 

anche per la tranquillità del Paese. 
Vanelli risponde, che da troppi an ni egli 

e il fratello sono per perseguitati e che gli 

opuscoli furono mandati a Udine, Treviso, 

Venezia. Padova, Viceriza ed altrove e che 

Daneluzzi pon avrebbe potuto ciò fare coi 

suoi mezzi finanziari. 

—. Vatta dichiara che fu nemico dei Va- 

nelli a che li combattè nelle elezioni am- 

ministrative, avendo egli ailora, vinto. 
— A questo punto Vatta si adira, e 

l’ avv, Bertacioli raccomanda la calma. 

Tollini Ulisse fa una consimile narra 

zione; riferisce che all’epoca che egli era 

segretario dell’Ospitale,- Giacomo Vanelli 

era Presidente, e fu licenziato. A quell’e- 
poca pure l’Andrea era sindaco, 
‘ Pres. Veniamo salle corte. E' vero che 

di 

Il... co, Daneluzzi in Tribunale, 
Presiede Massa Giudici Cano Serra e Pam- 

panini, P. M. Schiapelli cane. Casgdei. 

Art. 393 del C. P. 

(Capoverso) 

Tellini Ulisse di Pietro daoni 30 di 

Palmanova è imputato (assieme a Ferdi- 

nando Vatta, ed al co. Marco Danieluzzi) 

di diffamazione essendo il Tellini concorso 

in detto reato col.mezzo della stampa, per 

avere nel gennaio 1908 scientemente coo- 

‘perato alla stampa; alla correzione ed 

alla diffusione di un opuscolo intitolato 

«I moribondi del Palazzo Givico di Pal 

manova », scritto © pubblicato 1n CArAiaerI 

tipografici da Marco Daneluzzi” col quale 

opuscolo si attribuivano al f.Ili Giacamn 

ed Andrea Vanelli, fatti determinati e tali 

lico disprezzo e dla of 
da esporli al pubb 3 î 

fenderne l’onore e Ja riputazione scriven- 

lei si interessò per la pubblicazione 

quell’opussolo ? 

— Nossignore.   Pres. Guardi un po’ questo biglietto che 

avvertiva il Daneluzzi per un appunta- 
desi sul loro conto 

È 

mento | 
, scesi prattandosi 1 pidocchi dalla 

iù; roi | 

TRE della SEE repubblica.|. — fire Dielisito nos è mio; io at 

di Buia, leggendaria ormai per le reputa. | della pubblicazione de epuscolo qualche 

tigaime teorie del libero scambio, con pro- giorno dopo. i Olga | 

oramma di arrivare a qualunque costo, si Una She # ‘08 er la del « Cervo d'Oro > 

accinsero alla conquista di Palmanova (pag. fra Do ; Sa su il Dan cluzzi trasse di 

9-4) e che Giacomo Vanelli sciolse il più ir SS sua { A o: 

astruso problema fipanziario dei giorni nostri che stava, da un bozzetto figurava anche 

n° oneste nninate di vecunia oscura perchè | il Vatta del quale era detto: Lo vedremo 

ha saputo raggranellare upa ingente sostanza; 

gl’ invidiosi ne dicono up mondo di male; 

io sesttico, cinico, Stò al risultati; faccio 

tanto di cappello 21 ribollo d’oro, perocchè 

conviene pilre concelere Una fassa di favore 

a! vero genio, un genio direi così quast..., 

di contrabbando; ma è un mecenate dal 

V'arto, affeziona la pittura, e idolatra del 

tocco ardito, rigoroso del Tiziano (pas. 24). 

Chiudo coll’ augnrargli di tutto cunre 

uno scampolo di cavaliere del lavoro... 

dagli altri.... colle quah frasi sì alludeva 

ni modi usati dal Vanelli per far fortuna, 

industriandosi ‘colle monete false, col con- 

trabbando e eolla incettazione. 

II. Che Andrea Vanelli (pag. 3-6) è un 

rinnegato politico © religioso che muove al 

disprezzo, e nelle condizioni ordin Ne non 

riesce che a un miserevola«Minemeb. ito di 

stato a base di cale010 ai lurido..intersi-sse 

— il furbo pretuMo smesso — coll’unl- 

fatto dello sgiatio del deserto che apnuse, 1 

da 7 cadaveri. 
ma 

ti one c'è nna gestazione (8 allnde a; 

rasi) < di Andrea. Vangeli» UN3., 
grave malattia) 

O 

polm'inite purilenta, con sintomi allarmat 

tissimi (pag. 4-19). Î 

) sognato che egli. 
i 

At ha sapnto trovare lo. spoglie 

pi Csiate in questa valle di lacrime, 
opime lasciate 10 queste gr 

‘e si presentò al Signore nel pur vel ae) 

di scheletro ; ed il Signore pronu sa 

«Vanve fra i rejetti perchè la tua parola 

fu una continua mistificazione > . 

  
che avesse stampato l'opuscolo. 

Bert. Desidero sapere se le correzioni 
assomigliavano al suo carattere. 

— Sì: difatti vi era una qualche vero- 
simiglianza. 

Bert. Ma quale scopo poteva avere il 
Daneluzzi di designare lei anzichè un'altro 
quale collaboratore dell’opuscalo ? 

— Io appena conosceva il Daneluzzi e 
lo avvicinai all’epoca delle elezioni. 

Bert. E dopo il primo. processo non. gli 
mosse mai laguanze? 
— No, avevo solo la volontà di rom- 

pergli la faccia, ma ebbi rispetto alla sua 
vecchiaia. 

Bert. Il Tellini fu mai a casa del Da- 
neluzzi, p. e. una sera verso le ore 19? 
— No. 
Bert. Cancelliere metta a verbale. 
Giud. Pampanini. Chi avrebbe proposto 

ia correzione della stampa e curato il resto ? 
— Lo fece Broili, io del resto ‘non fui 

mai in cattivi rapporti col Vatta. 
Nelle ultime elezioni io ho fcombattuto 

contre i Vannelli a. faccia aperta antre 
nel 1902 fui loro favorevole. | ©’ 

Peg: Perchè prima era in ottimi 
rapparti coi Vauelli e dopo divenne nemico? 

Tellini —- «N Vanelli mi propose di ac- 

cettare il posta di segretario-economo. Dap- 
rima fui riluttante poi finii coll’accettara. 
Varie volte mi lamentai dei sistemi am- 

ministrativi, indi mi opposi. Il sig. Gia- 
como Vanelli faceva varie volte dalle ante- 
cipazioni agli operai che lavoravano per 

l’;spitale, e mi diceva di trattenergliele 
nella liquidazione finale, 

Quando il Presidente co. Brazzà ‘rdinò 
di yuotare le fogne, gli eperai pretende- 

Vano un prezzo superiore al giornaliero ed 

il Vanelli mi disse ch'io era troppo tiranno, 
Mi sono lamentato parecchie volte per tal 

Andrea, al prim», 

I Vanelli si sono costituiti P. G. cogli 

avv. Bertacioli e Driussi. 

Vatta è difeso dall’avv. 

dall’avv. Girardini e Daneluzz1, 

senterà, dall'avv. Maroè. 

\-IL° udienza antimeridiana 

pata da incidenti sollevati 

Caratti, Pellini 

se, sì pre- 

fn tratta occu- 

dalla difesa, e 

perchò SÌ vo- 
$ " dia “Le 

È £ ialla DALt civile, nera Motivo 

contrastati dalla parte CIT mutato Dane- De Mi 
leva che fosse nreser9 da puta I Vapelli erano sempre fornitori, ma le 

fatture portavano il nome dei loro agenti. 
E dopo i rapporti tesi avvenna il mio 

licenziamento. Gli amministratori talvolta 

ordinavano dei lavori a casaccio senza sen- 

tire il parere dell’ intero Cousiglio. Mai 
dissi male di nessuno dai Vanelli. 

Avv. Cgratti. Il Daneluzzi, combatteva i 
Vanelli sui giornali. 

Tellini. fra notorio che tutti gli arti- 
coli. serittj contrari all’amministrazione 
erano del D4neluzzi. 

Venne pi deciso che durante le elezioni 
Daneluzzi non scrivesse sui giornali. 

Si dà lettura poi dell’ interrogatorio del 
Daneluzzi il quale dice che egli consegnò 
al Tellini il manoscritto, e « non so chi sia 

luzzi. 
DE Do ip 

suna con le relative motivazioni 
Il Tribuna le relative mo 

_IMDUETE le istanze ripetutamente fatte 
respinsfesa ordinando la presecuzione delia 

Ghisa. 
Udienza pomeridiana. 

Anche al principio di questa udienza 

tanto I’ avv. Girardini quanto Caratti insì- 

stettero pel rinvio della causa, poichò fu 
sostenuto che Daneluzzi accusò il Tellini 

il quale ha il diritto di contestareli l’ ac: 

cusa  mossagli. E° necessaria la presenza 

dell’ imputato convertitosi in accusatore. 

‘L’avv. Driussi P. C. sostiene che l’im- 

putato Daneluzzi non domandò il rinvio 

della causa ma che un mese o due colla 

sua palmonite potrebbe anche morire — 

e che la difesa colla sua tesi avrebbe troppa 

buon gioco. 

In questo terzo incidente 

il Tribunale emette ordinanza che  ri- 

setta l’ istanza della difesa ed ordina che 
. 

CASA DI CURA pr | palato di 
Approvata con decreto della R. Prefettura 

ebbi che 65 lire che ricavai dalla vendita 

dell’opuscolo. Poi si stabilì un convegno 

alla poveriera N, 1 per intendersi » ; al Tel- 

lini consegnò circa 270 opuscoli dicendogli 
che anzichè lire 50 la stampa ne voleva 

lire 80.   
A fi Mass Dapper inoor 3 

all epoua: Maat Banertuesl.bessuno credesa ; 

che pagò le Spes® di pubblicazione, io non 

  

I querelante Vanelli Glacomo. 
Il Vatta, egli dice» magnifico in 

grado l'opuscolo inoltre tentò tutti i modi 
di divulgarlo. 

Per raccomandazione del padre e per fa- 

vorire un giovane concittadino abbiamo fatto 

il possibile perchè fosse nominato segreta- 
rio dell’Ospitale Tellini. 

Nominato, non. corrispose alle speranze 
in lui riposte  dall’ammi::istrazione e mal- 
grado i numerosi reclami @ paternali rela 
tive non mutò condotta, percui lo si do- 

vette licenziare, i 
Io era fornitore dell’Ospitale prima di 

essere Presidente. 
Il Tellini fu- indubbiamente 1° informa- 

tore poichè il contenuto dell’opuscolo spiega 
i fatti di cui egli aveva contezza. 

Per ragioni d’economia propugnai una 
farmacia poichè i prezzi che il Vatta pra- 
ticava erano enormi; e credo che appunto 
da ciò dipenda .il nostro dissidio. 

Vatta fa molte contestazioni e non ri- 
scontra. che il Vanelli abbia i titoli neces 
sari per essere un droghisre di poter giu- 
dicare se i prezzi da lui praticati erano 

enormi. 
Vanelli — Il Vatta andava sparlando 

contro di noi continuamente. 
Tutti gli avvocati si alzano e fanno un 

battibecco strepitoso, al. quala prende parte 
furiosamente anche | imputato Vatta. 

Si dà lettura dei verbali in istruttoria. 

Poi Vatta fa il racconto del convegno 
avvenuto a. Risano che a suo tempo fu 
pubblicato estesamente; ma mancando que 

sta volta ‘1’ imputato Daneluzzi, non può 

venire in campo la famosa gallina. 

Conclude poi il Vanelli dicendo che al 
lora non diede querela al Tellini perchè 
non vi erano prove sufficienti. 

   

  

  

Per inserzioni, cenni mortuari in questo 
giornale come in tutti i periodici di Udine 
e fuori, rivolgersi alla ditta A. Manzoni e 

C.; di Udine-via della: Posta 7. | 

A ogmay 
AIZAO 

  

fa sopnot = ni È 

AUGUSTO d, verent 

Udine..tip. del « Crociato ». 
     

  

  

Una grande anemia, una spe- 
cie di spossamento, si manifes- 
tano sovente nella vita di colle- 
gio, fra coloro che fanno sforzi 
‘per mantenersi al primo rango. 
Mezzo ottimo per prevenire. 
queste spossamento; che può 
rovinare la costituzione del 
ragazzo o del giovane, e afflig- 
gere il rimanente della sua vita, 
é di fargli prendere le Pillole 
Pink, rigeneratore del sangue, 
tonico del ‘sistema nervoso. Le 
Pillole Pink. danno sangue, 
forze, combattono l'eccessiva 
stanchezza dovuta al troppo 
lavoro, danno buone'digestioni 
e permettono all'organismo di 
trarre l'intero profitto dal cibo. 

Pillole Pink 

CASA DI SALUT E 

ot Dott. METULLIO COMINOTTI 
= TOLMEZZO — 

per Chirurgia Generale 
Ostetricia — Ginecologia 

  

  

    

  Locali di nuova ed apposita costru- 

zione — Due sale d’ operazione — 

. Stanze di degenza da due e un letto 

— Bagni ad uso esclusivo dei degenti 

nélla Casa — Riscaldamento a ter- 

mosifone. 

Direttore Dott. M. Cominotti   . G. B. Cacitti 

PEER CINI: 
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CHIRURGIA - OSTETRICIA 

Visite dalle 11 alle 14 

Gratuite per i poveri. 

UDINB.- Via Prefettura - UDINE 

meolefono N. 209. 
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È gLU O 19) 0} 
> Dott. A.PASSERIM ——“Y 

INALAZIONE 

A ITALATTIEBRONCO POLMONARI N 
CA DEPOS 

  

   

  

   

    

     

  

  

      
   

  

  

    

  

       

    
    
      
    

    

      

  

Premiata Offelleria - Conf 

irola 
Via Paolo Canciani N. 1 - Udine - Tel. 2.55 

ottiglieria 

     

forte e Paste fresche tutti i 
titi delle primarie fabbriche — Caramelle e 
Cioccolatini, Gianduia, e fantasia, Cioccolato nazionale 
Specialità Cioccolato Foglia — Finissimo 
vat in vasetti e sciolto. 

SPECIALITÀ PANETTONI   
    
      

  

vm li TIVOI 11 i 

di Gi I veri dentifrici Botet, di fai ndia 
fontinuerà a ricevere i il {(Acqua-Polvere e Pasta), si vendono press 

BOLIKO,; 1 ora della mattina e del po |la Ditta A. Manzoni e C., di Milano 

eTIERI® Roma. 

Ki A 

    

  

       

  

   
    

  

         

  

   

    

  

   

   
  

    

    
        

    
   
    

  

   

  

    

Angolo Via Rialto, 19. 
dr Ero SORTE cere 

AE RO DE 
  

  

  

Mostarde, Mandorlati, Torrone, Giardiniera, Fondapî, Coccolelo, Tomroncini di Cremona. È 
Hicco assoriiimento bombomere in purceilana, cartonaggi e sac- Kasi 

LAI ” 4 i, e ® È 9 55 È È È 

SOGLIE Servizi speciali per nozze, battesimi, 
a prezzi convenierntissimi — Anche in ProVincia. iS 

BREVETTATA 
q 
ta 

; ii 
A Sn 

€ REINBEAZIONE 
- 

IVEERIPÀ i 

2 ore ) 

Incisioni su qualunque 

Piepeho i ‘erro 

DEPOSITO OROLOGI i 
LONGINES, OMEGA, ROSEOPHA ee. i 

È i 

== Prezzi di tutta concorrenza === i 

U D I N È ZI Vi {l P 0 Lo O ane sh »” È - 7 D I N a j 

  

  

      
      

  

   

   

    

   

   
    

   

    

MRC 

È È B dsononfta i SD è» EER SD d È PROLE LÌ 
uso. Milano (specialità "ella  Ditia 

presso l’offelleria 

P. DORTA & € È ® 

Mercatovsechio N. 1 -— Telefono 103 . 

RR 

  

LIRE e IRE 

i 

i manti AA AIA 
) trovamsi giornalmente 

A 1 FT PATRIA È . y 
Assortimento Torroni al fondanti, al cioccolato, al cedro, 

Aimiame Vaezic vivi a: a . È r% a 

diniera,. Torroncini, Mostarde finissime di* Cremona ‘in vasel 

sà sa CARONA Pot aa : pa DE 

Lan forte uso Siena, Biscotti inglesi Carr, T'hè Popott russo e 
Den ine ) . È 

— Esclusiva vendita del tanto 
Dotpy n 3 | 

Pete» Cacao Boon's olandese. 

Vini vecchi, Champagne, Liquori di primarie Case Estere e lì 
Sale disponibili. per rinfreschi e 

ricercato cioccolato al latte 

RR AI 
Diccherate. 

10urro n 
saaa 2037 

    

Volete Veconomia ia immuni 

siva del vostro Buceato ? 

Provate tuttr il sapone    
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| - Utline Via Agi te tutti | giorni 

LE CSC4ILI 

anettoni 
VO 

Si cseguiscono spedizioni anche per Il’ Estero 

Eruita candite, Marrons e Albicocche glacès, Codognata e Persi 
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PEPONE: pali issimo, il più diffuso e più apprezzato di tutte Le Mura 
® 7 ; . . e . 4 r 

che db Europa. Si vende comunemente în triti è hnegori. — Hscl::- 
sivo depositario con vendita all inbrosso 

E» i : ps caga: CTS Da 

CARLO FIORETTI - Udine .. 
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NEGOZI IN PROVINCIA 

togrtade tenia ice 

    

    
   

        

   

    

   

  

          

  

   

    
   
   

      

    

    
      

          

         

  

     
      

    

    

    

    

UNICO NEGOZIO unicamente presso la COMPAGNIA SINGER PER MACCHINE DA CUCIRE 
3 ESPOSIZIONE DI MILANO 1906 — 2 Grandi premi ed altre Onorificenze PORDENONE 

PUTTI I MODELLI PER L. @eb© SETTIMANALI — CHIEDASI IL CATALOGO ILLUSTRATO CHE SI DA GRATIS ; - ; 
e Corso Vittorio Emanuele N. 58 j 

Macchine per tutte le industrie di cucitura. — Si prega il pubblico di visitare i nostri Negozi i 
per osservare i lavori in ricamo di ogni stile: merletti, arazzi, lavori a giorno, a modano, ece.: ig 

Via Mercatovecchio N. 6 eseguiti con la macchina per cucire Domestica Bobina Centrale, la stessa che viene CIVIDALE i 
mondialmente adoperata dalle famiglie nei lavori di biancheria, sartoria e simili. ti N.9 Ì 

Negozi in tutte le principali città d’Italia. Ino N. 1A 
RISE ROERO oa VERO Di { 

8 POS a Gomme 

£% 2 3 ife L profilattico della malaria 1 
an z ° lui vge__e ; Formula dell illustre Clinico Prof. GUIDO BACCEILLI i 

di Mg 
? EX ) 

x az 
3 rai ; 

; b Ì È 
; d À 
È “— orti © 
î no i i 

vol # 
WI cmert di dl 

È I 1) È ) 
4 NU RSU FITTI, & 

Ì SPACCATO DI ZANZARA ANOFELE <% UR A ia 
La / Li I 1 (S È lf CON PARASSITI.  MALARICI UTON WILS dei 
i . I i | 

È 1 ESAMERBA, elisir composto di a/cool, chinino, arsenico ed estratti amari sostituisce 

E vantaggiosamente, nella cura preventiva della inalaria, tutti 1 preparativi congeneri. Presa in | 

Xi dose di un bicchierino ogni 24 ore — in luogo ciel ciechetto mattutino — preserva sicuramente 

î dall infezione malarica. Prendete il bicchierino di ESAMEBA! 

È ESANOFELE (formula Baccelli). 
È Una cura consecutiva di 15 giorni, a sei pillole al giorno, guarisce sicuramente qualunque 
YZ corsia di febbre malarica, anche le più ribelli al trattamento col solo chinino. i 
po ESANOFELINA — soluzione antimalarica pei bambini. Felice Bisleri e C. Milano. * 

Ie: TRSTENAII NERI DIVERTIRSI PI TE SORETIOA GIR j 
       
  

  

  

RINOMATI | 
Preparati 
i Pepsina 

CARLO TOSI 
PILLOL! DI PEPSINA 

digerenti alla Pepsina Vegeto - Ani- 
male 

LL 2 la Boccelia di 24 pitlole 
#ILLO E LATTIFUGHE 
L. 1.50 la boccctta di 18 pillole 

lattifughe. 4 

  

  

Premiata Fabbrica e Deposito per la vendita al dettaglio 

Specialità DAMASCHI, SETERIE e VELEUTI 
di propria fabbricazione 

jin tutti i colori e per qualunque uso di Chiesa. Deposito pianette, 8 
stole, veli umerali, galloni, frangie, merletti, fiocchi, cordoni, ecc. sia # 
in seta che dorati e argentati, come in oro e argento fini. Si ricevono 

gi ordinazioni di apparamenti, stendardi, gonfaloni, ombrelle da viatico, & 
sj abiti da Madonna. anche in broccati di seta, come in oro ed argento # 
È fini, tutto a prezzi puramente di fabbrica. si 

FILATI ORO E ARGENTO FINO PER RICAMO 

   
   

Impossibile concorrenza di negozianti 
  

Si accordano grandi facilitazioni sui pagamenti 
In tutte le Farmacie e presso i 

concessionari esclusivi A. MANZONI 
e S., Milano, via S. Paolo 11 — 
Farmacia qià Maldifassi {Palazzo 
della Borsa, dirimpetto alla Posta 
— Roma — Genova. 

La stima che gode la nostra fabbrica per ia bellezza, bontà delle H 
di stoffe e la mitezza dei prezzi, è la migliore raccomandazione. 

Ultima onorificenza : Diploma d'Onore all’ Esposizione Regionale di Udine 

  

      
  

Il Telefono dell'Ufficio Pubblicità A. Manzoni e C. 
porta il numero 273 

Il solo VERO e G-ENTINO 

L. LUSER'S_ TOURISTEN-PELASTER 
Ze; di fabbrica («ALPINISTA ,) sovrapposto alla firma L. sia 

    
    

    aff'età dei Touristes) to 

LUSER), portano: ESTE- 
RIORMENTE (sull'istruzione che lì; ravvolge) ed INTERNAMENTE (sull’astuccio in 
cartone) la marca depositata (riprod:otta qui in fianco) della Ditta A. MANZONI & C. di Milano, Roma, Genova, unica ‘concessionaria per la vendita in Italia — 
di detto prodotto. e IEEZE: 

Rifiutare qualsiasi rotolo privo di detita marca, nonchè tutti quegli altri arti coli che imitando coi caratteri esterni <; e; Bri santa Tania ian i PAGA confezionatura il vero *ELuser'a 
} altro che a creare una confusione ed 

sorprendere la buona fede dei consumatori. ee & 
Rotolo L. 1,40 e franco Per posta contro vaglia L, 1,65. 

  

  

  

  

  
  

approvat'o col < mbre 1907   
  

PER I NOSTRI 

FIGLI 
Il Fosfato liquido di ferrro e calcio Pulzoni 

  

NOTIFICA 

Che, la data della prima estrazione rimane fissata in modo irrevocabile, a Giovedi 3! Dicembre 
corrente. LC | 

Che, in detta estrazione verranno sorteggiate Duecento diecine di Obbligazioni aventi ciascuna 

diritto a un premio e a nove rimborsi. 
Che, il primo premio è effettivamente di Un Milione. 
Che, tutti i premi .e tutti i rimborsi verranno pagati in contanti — senza alcuna ritenuta — 

subito dopo effettuata l’ estrazione. 
Che, al controllo e imbussolamento dei rotolini provvede una Commissione nominata dal Go- 

{x verno Italiano assistita da altra nominata dal Governo della Repubblica. 
I Che, ogni rotolino prima di essere imbussolato verrà chiuso ermeticamente in apposito astuccio 

di metallo. 
Che, il controllo e imbussolamento viene fatto in Roma in una de'le sale del Palazzo del Mi- 

nistero del ‘Tesoro ove verrà eseguita 1 estrazione con tutte le formalità e cautele a norma di legge, 
e ove il pubblico può liberamente intervenire per assistere alle operazicni preliminari e presenziare 
il sorteggio. 20 

somministrato ai bambini ne facilita la dentizione 

che si compie senza fatica ed inconvenienti. 

Il Fosfato liquido di ferro e calcio Pulzoni serve 

a rinforzare e rendere normali le ossa dei bambini 

alla Rachitide così pure dà vigore ed attività agli 

adolescenti gracili, linfatici e quelli indeboliti per 

una cresciuta troppo rapida e precoce. 

Il Fosfato liquido di ferro e calcio Pulzoni per- 

mette inoltre alle giovinette di raggiungere e sor- 

passare il periodo di formazione che è sempre ac- 

compagnato da anemia, debolezza, languori. 

Costa L. 1.25 la bottiglia — Franco per posta L, 2 

San Marino, 20 Dicembre 1908. IL REGGENTE 

Comm. OLINTO AMATI. Concessionari A. MANZONI e C. — Milano-Roma-Genova > l      


